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IL DIRETTORE GENERALE

Vista la proposta di delibera in oggetto di cui al num. Provv 5560 del 29/03/2022 contenente:

il Parere del Direttore Amministrativo – Dott. Alessandro MACCIONI

il Parere del Direttore Sanitario – Dr. Massimo D’ANGELO
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DELIBERA

Di recepire la menzionata proposta di delibera che allegata al presente atto ne costituisce parte 
integrante e sostanziale e di disporre quindi così come in essa indicato.

IL DIRETTORE GENERALE
(Dr. Gilberto GENTILI)*

Questo  documento  è  firmato  digitalmente,  pertanto  ha  lo  stesso  valore  legale  dell’equivalente  documento  cartaceo  firmato  autografo.  I  
documenti  perdono ogni  valore legale  quando vengono stampati,  pertanto,  nel  caso fosse  necessario  inoltrare il  documento  ad  un altro  
destinatario, è necessario copiarlo su supporto magnetico oppure inviarlo per posta elettronica.



 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 
RICHIAMATO  il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 recante “Riordino della disciplina 
in materia sanitaria…..”  ed in particolare: 

- art. 8 bis comma 1, in virtù del quale le Regioni assicurano i livelli essenziali ed uniformi di 
assistenza avvalendosi dei presidi direttamente gestiti dalle aziende sanitarie, nonché dei 
soggetti accreditati ai sensi dell’art. 8 quater, nel rispetto degli accordi contrattuali di cui 
all’art. 8 quinquies;  

- art. 8 quater, comma 2, in virtù del quale la qualità di soggetto accreditato non costituisce 
vincolo per le aziende e gli enti del servizio sanitario nazionale a corrispondere la 
remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi contrattuali di cui all’art. 8 
quinquies; 

- art. 8 quinquies, comma 2, in virtù del quale la regione e le unità sanitarie locali definiscono 
accordi con le strutture pubbliche ed equiparate e stipulano contratti con quelle private e con 
i professionisti accreditati, anche mediante intese con le organizzazioni rappresentative a 
livello regionale; 

 
RICHIAMATA la Legge Regione Umbria 9 aprile 2015, n. 11 recante “Testo unico in materia di 
Sanità e Servizi Sociali” ed in particolare: 

- art. 118, comma 1, in virtù del quale l’accreditamento istituzionale, di cui all’art. 8- quater 
del D. Lgs. n. 502/1992, è rilasciato dalla Giunta Regionale alle strutture sanitarie e socio-
sanitarie autorizzate, pubbliche o private e ai professionisti che ne facciano richiesta e siano 
in possesso dei requisiti ulteriori di qualificazione oltre quelli previsti per l’autorizzazione; 

  
RICHIAMATO il Regolamento Regione Umbria n. 10 del 26 settembre 2018, recante “Disciplina 
in materia di accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche e 
private”, in virtù del quale, in attuazione dei criteri stabiliti dall’art. 118 della  L.R. n.11/2015 e nel 
rispetto del D. Lgs. n. 502/1992, è disciplinato il procedimento di accreditamento istituzionale delle 
strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e private; 
  
CONSIDERATO  
- che il livello dell’assistenza distrettuale, di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
12 gennaio 2017 “Definizione ed aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’art. 1, 
comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”, include l’area dell’assistenza 
sociosanitaria residenziale e semiresidenziale, 
- che le prestazioni di assistenza sociosanitaria residenziale e semiresidenziale per anziani e persone 
non autosufficienti con patologie degenerative e per soggetti con disabilità, sono declinate nel 
DPCM 14 febbraio 2001 “Atto di indirizzo e coordinamento in materia di prestazioni socio-
sanitarie”, nella Deliberazione della Giunta Regionale Umbria 12 gennaio 2005, n. 21 
“Approvazione atto di indirizzo regionale in materia di prestazioni socio- sanitarie in attuazione 
del DPCM 14 febbraio 2001” e nel Nomenclatore Tariffario delle prestazioni e degli interventi per i 
non autosufficienti allegato alla Deliberazione della Giunta Regionale Umbria 30 novembre 2008, 
n. 1708 “Legge regionale 4 giugno 2008, n. 9 “Istituzione del Fondo Regionale per la non 
autosufficienza e modalità di accesso alle prestazioni”. Programmazione delle risorse, riferimenti 
metodologici per la redazione del Piano attuativo triennale del PRINA e del Programma operativo 
del PRINA, approvazione Nomenclatore Tariffario delle prestazioni e degli interventi per i non 
autosufficienti, e ulteriori misure attuative”; 
- che, a garanzia di livelli assistenziali adeguati, per le prestazioni sopra richiamate, è stato 
necessario attivare accordi con le strutture socio-sanitarie che insistono sul territorio del Distretto, 
titolari di accreditamento istituzionale; 



 

- che, con la Delibera del Direttore Generale n. 1511 del 29/12/2021, i suddetti accordi sono stati  
prorogati fino al 31.3.2022, data di scadenza degli accreditamenti istituzionali, che la 
Determinazione Dirigenziale Regione Umbria n. 6492 del 22.7.2020 “RR 10/2018: Disposizioni 
transitorie in materia di Accreditamento Istituzionale nelle more dell’operatività dell’OTAR” ha 
omologato alla scadenza dello stato di emergenza nazionale,  dettato dal rischio sanitario connesso 
all’epidemia da Covid 19; 
 
PRESO ATTO 
- del Decreto Legge 24 marzo 2022, n. 24 “Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di 
contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza della cessazione dello stato 
di emergenza “, che detta le disposizioni volte a favorire il rientro nell’ordinario in seguito alla 
cessazione dello stato di emergenza, dichiarato con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 31 
gennaio 2020, da ultimo prorogato fino al 31 marzo 2022; 
- di quanto comunicato dalla Regione Umbria sul proprio sito istituzionale in ordine alla proroga 
degli accreditamenti fino a 90 giorni successivi alla cessazione dello stato di emergenza (31 marzo 
2022), a norma dell’art. 103 del Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18 conv. nella L.24 aprile 2020, 
n. 27, nelle more dell’emanazione di specifico atto formale; 
 
RILEVATA la necessità di garantire la continuità assistenziale assicurata dalle Strutture socio-
sanitarie che erogano prestazioni di assistenza residenziale ad anziani e persone non autosufficienti 
con patologie degenerative e dalle Strutture socio-sanitarie che erogano prestazioni riabilitative e 
socio-riabilitative in regime residenziale e diurno a persone con disabilità, insistenti sul territorio del 
Distretto del Perugino, i cui accreditamenti risultano prorogati dalla Regione in virtù del sopra 
richiamato art. 103 ed il cui elenco è allegato al presente provvedimento, quale parte integrante e 
sostanziale (Allegato 1);  
 
PRESO ATTO  
della richiesta, acquisita al n. prot. n. 34505 del 21/2/2022, della Fondazione Sodalizio Di San 
Martino, Ente Gestore dell’omonima Residenza Protetta, avente ad oggetto la riduzione da 50 a 48 
il numero dei posti letto contrattualizzati con l’Azienda Usl Umbria 1, alla scadenza della proroga 
dell’accordo n. 57/2017, disposta dalla Delibera del Direttore Generale n. 1511 del 29/12/2021, 
motivata dall’esigenza di gestire due posti accreditati in “libero mercato per ricevere persone non 
autosufficienti le cui rette saranno interamente a loro carico e ciò sia a fine sociali che economici”; 
 
VALUTATO 
di dover accogliere la richiesta di riduzione, tenuto conto delle esigenze della Fondazione Sodalizio 
San Martino che, gestendo, accanto alla RP, una residenza comunitaria per anziani autosufficienti, 
si trova in alcuni casi a dover rispondere a bisogni assistenziali urgenti di ospiti che, transitando 
nello stato di non autosufficienza, necessitano di una immediata collocazione in Struttura adeguata 
al loro stato di salute, stante che  l’ingresso in RP, per i posti contrattualizzati con l’Azienda USL 
Umbria 1, deve essere disposto in base alla valutazione tecnica operata dall'Unità Multidisciplinare 
di Valutazione - area Geriatrica (UMV geriatrica), attivata dai competenti servizi distrettuali in 
collaborazione col Medico curante dell'assistito e secondo lista di attesa redatta dal Distretto, in 
base ai criteri stabiliti dai Regolamenti aziendali vigenti. 
 
RITENUTO pertanto, di: 
- prorogare al 29 giugno 2022 gli accordi con le Strutture socio-sanitarie che erogano prestazioni di 
assistenza residenziale ad anziani e persone non autosufficienti con patologie degenerative e con le 
Strutture socio-sanitarie che erogano prestazioni riabilitative e socio-riabilitative in regime 
residenziale e diurno a persone con disabilità, insistenti sul territorio del Distretto del Perugino, 



 

titolari di accreditamento istituzionale prorogato fino a novanta giorni successivi al 31 marzo 2022, 
in virtù dell’art. 103 del D.L. n. 18/2020; 
- rinnovare fino al 29 giugno 2022 l’accordo con la Fondazione Sodalizio Di San Martino per 
l’erogazione delle prestazioni di assistenza residenziale ad anziani e persone non autosufficienti con 
patologie cronico – degenerative dell’omonima Residenza Protetta, il cui accreditamento risulta 
prorogato in virtù dell’art. 103 D.L. n. 18/2020, riducendo a 48 il numero dei posti letto 
contrattualizzati e confermando tutte le restanti clausole di cui all’accordo n° 57/2017; 
 
ATTESO CHE la Direzione del Distretto del Perugino proseguirà nella vigilanza sulla permanenza 
dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi previsti dalla normativa vigente e sulla 
insussistenza di situazioni di incompatibilità del personale operante a vario titolo nelle Strutture di 
cui all’Allegato 1), mediante l’attivazione dei competenti Servizi aziendali; 
 
RILEVATO che i costi, derivanti dall’adozione del presente provvedimento, verranno sostenuti dai 
Centri di Risorsa interessati, per la parte di spettanza, con i Fondi assegnati nel Bilancio al conto 
31030012 “Ass. Riabilitativa in Istituti ex art. 26 L.833/1978 da privato intraregionale”, per una 
quota massima di € 835.124,00 e al conto 310060021 “Ass. riabilitativa residenziale per anziani non 
autosufficienti da privato intraregionale”, per una quota massima di €  792.972,00, fatti salvi gli 
aggiornamenti delle tariffe regionali; 
 
DATO ATTO 
- che il presente provvedimento viene pubblicato ai sensi del comma 4 dell’art. 41 del Decreto 
Legislativo n. 33 del 14/3/2013, a cura della Direzione del Distretto del Perugino; 
- che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione integrale, viste le disposizioni in materia 
di riservatezza dei dati. 
  
ACQUISITO 
ai sensi delle Delibere n. 853/2020 e n.1056/2020, come da email– prot. n. 60400 del 29.3.2022, il 
parere favorevole del Nucleo di Controllo Azione Amministrativa Aziendale; 
 
 
Tutto quanto sopra premesso si propone di adottare la seguente Delibera: 
 
1. PRENDERE ATTO, nelle more dell’emanazione di specifico atto formale, di quanto comunicato 
dalla Regione Umbria nel proprio sito istituzionale ovvero della proroga dell’accreditamento 
istituzionale delle strutture sanitarie fino a novanta giorni successivi al 31 marzo 2022 (termine 
dello stato di emergenza), a norma dell’art. 103 del D.L. n.18/2020 convertito nella L. n. 27/2020;  
 
2. PROROGARE, per le motivazioni e alle condizioni espresse nel documento istruttorio, fino al 29 
giugno 2022 gli accordi con le Strutture socio-sanitarie che erogano prestazioni di assistenza 
residenziale ad anziani e persone non autosufficienti con patologie degenerative e con le Strutture 
che erogano prestazioni riabilitative e socio-riabilitative in regime residenziale e diurno a persone 
con disabilità, che insistono nel territorio del Distretto del Perugino; 
 
3. RINNOVARE, per le motivazioni e alle condizioni espresse nel documento istruttorio, fino al 29 
giugno 2022, l’accordo con la Fondazione Sodalizio Di San Martino per l’erogazione delle 
prestazioni di assistenza residenziale ad anziani e persone non autosufficienti con patologie cronico 
– degenerative dell’omonima Residenza Protetta, riducendo da 50 a 48 il numero dei posti letto 
contrattualizzati e confermando tutte le restanti clausole di cui all’accordo n° 57/2017;  
 



 

4. CONFERMARE, in capo alla Direzione del Distretto del Perugino, il mandato di proseguire nella 
vigilanza sulla permanenza dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi previsti dalla 
normativa vigente e sulla insussistenza di situazioni di incompatibilità del personale operante a 
vario titolo nelle suddette Strutture, mediante l’attivazione dei competenti Servizi aziendali; 
 
4. DARE MANDATO alla Direzione del Distretto del Perugino di trasmettere il presente 
provvedimento alle Strutture socio-sanitarie di cui all’Allegato 1); 
 
5.  TRASMETTERE il presente provvedimento alla Direzione Regionale Salute e Welfare.   
 
 
 
 Funzionario Istruttore 
 PO   Resp.le IL DIRETTORE 
 Attività Amm.ve DISTRETTO DEL PERUGINO  . 
        Dott.ssa Rosanna Partenzi                                      Dr. Alfredo Notargiacomo 
  



ALLEGATO 1) 

DISTRETTO DEL PERUGINO

STRUTTURA 
Determinazione Dirigenziale Regionale
di rinnovo dell' accreditamento istituzionale 

Accordo vigente con la 
AUSL Umbria 1 

ATTO AZIENDALE
di proroga al 31/3/2022

RP Opere Pie Donini DD n. 11077 del 14/11/2016 rep. ASL n. 54/2017 DDG n. 1511/2021
RP Sodalizio San Martino DD n. 11071 del 14/11/2016 rep. ASL n. 57/2017 DDG n. 1511/2021

RP Anchise - Coop. Salus DD n. 7151 del 1/8/2016 rep. ASL n. 50/2016 DDG n. 1511/2021
RP Fontenuovo DD n. 1750 del 24/2/2017 rep. ASL n. 79/2017 DDG n. 1511/2021
RP Fontenuovo - Progetto Nucleo 
specialistico Alzheimer

DGR Umbria 11/7/2016
rep. ASL n. 192/2018 DDG n. 1511/2021

Opera Don Guanella - Casa Sereni DD n. 4198 del 26/5/2016 rep. ASL n. 89/2016 DDG n. 1511/2021
CSRE Diurno Capodarco Perugia DD n. 11074 del 14/11/2016 rep. ASL n. 53/2017 DDG n. 1511/2021
CSRE Diurno San Giuseppe DD n. 10674 del 3/11/2016 rep. ASL n. 56/2017 DDG n. 1511/2021
CSRE Diurno e Residenziale Capodarco 
dell'Umbria DD n. 12233 del 21/11/2017 rep. ASL n. 125/2018     DDG n. 1511/2021
CSRE Diurno Bucaneve DD n. 130808 del 18/12/2018 rep. ASL n. 17/2019 DDG n. 1511/2021

CSRE Diurno Casa della Misericordia
Coop. PERUSIA DD n. 11258 del 30/10/2018 rep ASL n. 99/2020 DDG n. 1511/2021


